
Anno della vita consacrata – Anno mariano 

 
AVE, 

  Vergine consacrata a Dio 
      

La Vergine Santa è l’icona per eccellenza che illumina e 

dà ispirazione a ciascuno di noi per attualizzare la 

chiamata di Cristo in un servizio di amore a Dio, e ai fratelli. Ella, “è il 

nostro modello di consacrazione verginale e di dedizione totale al Signore”, 

è nostra Madre e divina Superiora.  

     Giovanni Paolo II nel 1984 scriveva: “Il suo amore sponsale raggiunge 

il vertice nella maternità divina per la potenza dello Spirito Santo. Ella, che 

come Madre porta Cristo sulle braccia, al tempo stesso realizza nel modo 

più perfetto la sua chiamata: «Seguimi». E lo segue come suo maestro in 

castità, in povertà e in obbedienza”. Impariamo da lei a vivere con totalità il 

dono della consacrazione verginale e le chiediamo consacrati e consacrate, 

segni luminosi dell’amore di Dio.  
 

Canto: Si intronizza un’immagine della Madonna e si accende un lume.  
   

Guida: Ad ogni invocazione rispondiamo: Il Signore ti ha scelta e ti ha 

prediletta. 

- Ave santa Madre di Dio Maria, vergine fatta Chiesa: il Padre celeste 

ti ha consacrata. Rit. 

- In Te, tabernacolo dell’Altissimo,  

vi è la pienezza di grazia e di ogni bene. Rit. 

- Madre di Dio, ti preghiamo, 

fa’ che i nostri cuori siano colmi della grazia divina 

e risplendano di sapienza celeste. Rit. 

- Su noi effondi il dono della misericordia, 

perché otteniamo il perdono dei nostri peccati. Rit.  
   

Pausa di riflessione e di preghiera  
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            

Guida: Maria ci ricorda che la grazia della vocazione é un favore non 

meritato. E' Dio che ci ha amati per primo (cf. 1Gv 4,10.19), in virtù di un 
amore gratuito, che deve suscitare lode e gratitudine.            
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Dalla prima lettera di S. Giovanni (4,9-13)        

In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha 

amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i 

nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo 

amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni 

gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. Da questo si 

conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del 

suo Spirito … Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo.   
 

Parola di Dio 

       

1 Lett. All’iniziativa di Dio che sceglie, risponde la volontà dell’uomo. 

Maria liberamente aderisce con il suo Fiat all’azione della grazia divina 

in lei. 

2 Lett. “Col suo esempio, essa insegna ai consacrati e alle consacrate a 

non sciupare nulla delle grazie ricevute, a dare risposte sempre più 

generose alla donazione divina, a lasciarsi ispirare, muovere e condurre 

dallo Spirito Santo” (Giovanni Paolo II, 1995).  

3 Lett. Il suo “Sì” manifesta la volontà di Maria a dare la propria 

disponibilità per collaborare al piano di Dio; anche oggi, a coloro che 

chiama alla vita di consacrazione, il Signore chiede la disponibilità. 
 

Pausa di riflessione e di preghiera - Canto 
 

Dal Documento “ Rallegratevi ” 
Ave, Madre della gioia! Accanto a Maria la gioia si espande: il 

Figlio che porta nel grembo è il Dio della gioia, della letizia che 

contagia, che coinvolge. Maria spalanca le porte del cuore e corre verso 

Elisabetta. Gioiosa di compiere il suo desiderio, delicata nel suo dovere, 

premurosa nella sua gioia, si affrettò verso la montagna. Dove, se non 

verso le cime, doveva tendere premurosamente Colei che già era piena 

di Dio?  

Si muove in tutta fretta (Lc 1, 39) per portare al mondo il lieto 

annunzio, per portare a tutti la gioia incontenibile che accoglie nel 

grembo: Gesù, il Signore. In tutta fretta: non è solo la velocità con cui 

Maria si muove, ci racconta la sua diligenza, l’attenzione premurosa con 
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la quale affronta il viaggio, il suo entusiasmo. In Maria è la Chiesa tutta 

che cammina insieme: nella carità di chi si muove verso chi è più 

fragile; nella speranza di chi sa che sarà accompagnato in questo suo 

andare e nella fede di chi ha un dono speciale da condividere. In Maria 

ognuno di noi, sospinto dal vento dello Spirito vive la propria vocazione 

ad andare! 
 

(Sottofondo musicale) 
 

Guida: Maria è la nuova arca dell’Alleanza, davanti alla quale il cuore 

esulta di gioia. Ella presente nel mondo, non tiene per sé la divina 

presenza, ma la offre condividendo la grazia di Dio. Ad ogni 

invocazione rispondiamo cantando. 
 

-  Ave Maria, Donna dell’Alleanza nuova, ti diciamo beata perché hai 

creduto (cf. Lc 1,45) e hai saputo «riconoscere le orme dello Spirito di 

Dio nei grandi avvenimenti ed anche in quelli che sembrano 

impercettibili!». Ti preghiamo.  
 

T. Madre dell’Alleanza nuova, prega per noi.  
 

-  Sostieni la nostra fedeltà all’amore preferenziale di Cristo tuo Figlio, 

e fa’ che i giovani siano illuminati da guide esperte nel cammino di 

discernimento della loro vocazione. Ti preghiamo. 
 

T. Vergine fedele, prega per noi. 
 

-  Concedici la profezia che narra al mondo il gaudio del Vangelo, la 

beatitudine di coloro che scrutano gli orizzonti di terre e cieli nuovi (cf. 

Ap 21, 1) e ne anticipano la presenza nella città umana. Ti preghiamo. 
 

T . Madre dei profeti, prega per noi. 
 

-  Aiutaci a testimoniare l’amore del Cuore di Cristo che prega il Padre 

perché tutti gli uomini possano sperimentare la gioia della salvezza per 

mezzo degli apostoli del Vangelo. Ti preghiamo. 
 

T. Madre degli apostoli, prega per noi. 



 4 

 -  Dona a tutti i consacrati che hanno donato la loro vita a Cristo, per 

vivere in semplicità evangelica l’obbedienza, la povertà e la castità, di vivere 

nella contagiosa gioia sponsale. Ti preghiamo. 
 

T. Madre delle Vergini, prega per noi. 
 

Si possono aggiungere altre invocazioni spontanee  
 

Pausa di riflessione e di preghiera 
 

Preghiamo insieme 
 

Vergine Maria, umile figlia dell'Altissimo, 

in te s'è compiuto in modo mirabile 

il mistero della divina chiamata. 

   Tu sei l'immagine di ciò che Dio compie 

in chi a Lui si affida; 

in te la libertà del Creatore 

ha esaltato la libertà della creatura. 

Colui che è nato nel tuo grembo 

ha congiunto in un solo volere la libertà salvifica di Dio 

e l'adesione obbediente dell'uomo. 

   Grazie a Te, la chiamata di Dio 

si salda definitivamente con la risposta dell'uomo-Dio. 

Tu primizia di una vita nuova, 

custodisci per tutti noi il "Sì" generoso della gioia e dell'amore. 

   Santa Maria, Madre d'ogni chiamato,  

fa’ che i giovani abbiano la forza di rispondere  

con generoso coraggio all'appello divino, 

e siano lieti testimoni dell'amore verso Dio 

e verso il prossimo (Giovanni Paolo II, 1999). 
 

Canto finale: O Maria, madre della Chiesa, prega per noi e ottieni dal 

Signore sacerdoti fedeli, numerosi e santi. 
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